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Lago d'Idro, incontro con i Comuni per la gestione delle acque 

 
 
 

 

Buscemi: "Attenzione a turismo, economia e navigazione ma anche 
all'agricoltura"  
  
 
Aumento e gestione del livello delle acque del lago per tutelare le economie della zona. Sono 
questi alcuni degli obiettivi illustrati dall'assessore alle Reti, Servizi di Pubblica Utilità e 
Sviluppo Sostenibile, Massimo Buscemi, che a Idro (Brescia) ha incontrato nei giorni scorsi i 
rappresentanti dei Comuni rivieraschi. 

 
 

Il lago d'Idro è un lago naturale regolato (Regio decreto del 1932), che ha però ora 
bisogno di rifarsi il look. 
"E' necessaria la sua messa in sicurezza - ha detto l'assesore Buscemi - e pertanto occorrono il 
rifacimento delle paratie, ormai troppo vecchie, e un piano di protezione civile, che dovrà essere 
condiviso da tutte le realtà locali (Regione, Comuni, Provincia, Comunità montane) per tutelare 
l'incolumità dei cittadini del territorio". Altre opere, se saranno necessarie e condivise, potranno essere 
realizzate successivamente. 
 
"Il ministro dell'Economia - ha aggiunto Buscemi -ha garantito uno stanziamento di 32,4 
milioni di euro. Attendiamo ora la firma dell'atto, ma intanto, non perdiamo tempo prezioso".  
 
Il lago d'Idro, oltre a garantire le economie dei Comuni che vi si affacciano (turismo, navigazione, 
balneazione, ecc.) deve però poter garantire anche le esigenze di chi sta a valle e in particolare degli 
agricoltori. 
 
"L'agricoltura lombarda è la più importante d'Europa - ha continuato Buscemi - e quindi va tutelata. Il 
nostro obiettivo è quello di difendere gli interessi di tutti i lombardi, ma ognuno deve fare la sua 
parte". 
Per l'agricoltura, ad esempio, è necessario cambiare gli impianti di irrigazione con 
quelli a goccia, più moderni e tecnologicamente più attenti al consumo dell'acqua. 
"Gli agricoltori - ha concluso l'assessore - sono impegnati a raggiungere questo 
obiettivo ma ci vuole tempo.  
La Regione sarà però attenta e vigile come sempre affinché gli impegni siano rispettati". (Ln) 
 
ram – 070216 
Ultimo aggiornamento: 22 Febbraio 2007 alle ore 12:50 
 


